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pitt neceflarie. B ficcome , ‘ufcendo di Afiz dalla
Parte fua Occidentale , quefti fono Ii pin Orien-
tali , che rifguardano PEwuropa , di loro , prima
di ogni altro , mi credo in debito di parlare.
Tra tucte le Relazioni , che m’¢ riufcito legge-
re di quefte Nazioni, nefluna mi & piti piaciuta di
quella, che io vidi fericta da un Viaggiatore mo-
derno , il quale, partendo da Bender Citta fitnata
alle rive del Fiume Nigfler, pafso nella Tartaria
di Koban, e di Nagaja, € atraverso la Beffarabia ,
la Tartaria di Okzakovv, la Piccola ; e la Criméa.
Si pofe in viaggio a’quattordici di Novembre dell®
anno ‘I171I., € vide varie Citta della Moldavia, e
della Valacchia, le quali poflono dirfi che fieno in
potere del Cham , anzi che de’ Principi eletti dal
Gran Signore. Nel giorno feguente arsivo a Palan-
ka, Cittd piccola, con un Caftello ruvinofo , e fi-
tuata in un luogo eminente unelle vicinanze del
Ziefier. Trapaffato un Diferto largo quafi novanta
miglia, il quale forma una porzione della Tartaria
chiamata Akerman , non ritrovo Abitanti , ma fo-
lamente -alcune Truppe di Cavalli al pafcolo, cu-
fioditi da’ Tartari, che vivono vagando all’ ufo de’
Nomadi 5 fenza Cafe, o altro ftabile domicilio , e
vanno da un luogosall’ altro come facevano i lo-
ro Maggiori » fermandofi dove pit loro piace , e
dove il terreno pin fi adatta al loro bifogno , e
conducendo fopra de>Carri le Mogli, e 1 Figliuo-
1i . Una gran parte di quefta Gente fi applica agli
Aflafinj , ed aile Scorrerie ne’ Paefi de’ loro Vici- -
ni . Il nutrimento ordinario di quefto Popolo con-
Gfte in Carne di Bove, e di Cavallo , in formag-
- gio ,




